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LEGGI E DECRETI
LEGGE 27 novembre 1939-XVIII, n. 2061.

Autorizzazione a convertire in cessione gratuita all'Opera
nazionale per la protezione della maternitå e dell'infanzia, la
concessione in usa dell'edificio di proprietà dello Stato in Forlì
già sede degli Uilici delle poste e telegrail.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a convertire la con-
cessione in uso consentita con contratto del 23 febbraio
1935-XIII all'Opera nazionale per la protezione della mater-
nità e della infanzia, in cessione in proprietà a titolo gra-
tuito e senza alcun vincolo di destinazione, dell'edificio di

proprietà dello Stato, sito in Forlì, piazza XX Settembre,
già sede degli Uflici delle poste e telegrafi, e ad approvare
il relativo atto di trasferimento.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osser.vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 novembre 1939-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL
Visto, il GtLardâSigilli: GRANDI

LEGGE 7 dicembre 1939-XVIII, n. 2062.
Concessione dell'indennità di alloggio al carabinieri ammo-

gliati.
VITTORIO EMANUELE III

PlcR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOI¾E D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato_;
Noi abbialmo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Al carabinieri che contraggono matrimonio è concessa l'in-
dennità di alloggio nella stessa misura e con te stesse moda-
lità e condizioni prescritte dal R. decreto-legge 20 novem-

bre 1919, n. 2379, per i sottufliciali ed appuntati ammogliati
delPArma dei carabinieri Reali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yttrla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 dicembre 1930-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUssoDNI -- DI REVEL
Visto, il Guardanfgilli: GMNDI

.

LEGGE 11 dicembre 193AXVIII, n. 2063.
Proroga del termine per l'esecuzione del piano regolatore di

Genova·Sampierdarena per la zona compresa.fra le vie Cavour,
Colombo e Garibaldi.

VITTORIO EMANUELE III

PIDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei. Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E prorogato fino a tutto il 6 novembre 1944-XXIII, il ter-
mine per l'esecuzione del piano regolatore particolareggiato
edilizio di Genova-Sampierdarena per la zona compresa fra

le vie Cavour, Colombo e Garibaldi, termine già fissato dal
R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1744, convertito nella
legge 17 dicembre 1934-XIll, n. 2138.
E contemporaneamente prorogato il privilegio della regi-

strazione a tassa fissa degli atti previsti dall'art. 8 del sne-
citato R. decreto-legge 4 ottobre 1931-XII, n. 1744.
Le costruzioni di cui all'art. 9 del citato R. decreto-legge

4 ottobre 1931 -XII, n. 1744, potranno fruire della esenzione
venticinquennale dalla imposta e dalle sovnimposte comn-

nali e provinciali sui fabbricati, anche se ultimate dopo il
6 novembre 1939-XVIII, ma entro il 6 novembre 1914-NXIl f,
ferma restando, ad ogni effetto, in tal caso, fa decorrenza

del venticinquennio dal i novembre 1930-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inseiga nella Raccolta uûlciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 dicembre 1030-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Mussous1 - SeitesA - GnANor -

DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GIMNDI

LEGGE 11 dicembre 1930-XVIII, n. 2064.
Soppressione della « Società della Poliambulanza e Guardia

medica », con sede in Trieste, e devoluzione del suo patrimonio
alla « Associazione italiana della Croce Rossa ».

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONFJ

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

U Senato e la Cdmera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

La istituzione pubblica di assistenza e beneficenza deno-
minata « Società della Poliambulanza e Guardia medica ».

con sede in Trieste, è soppressa e il relativo patrimonio è

devoluto alla « Associazione italiana della Croce Rossa ».
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decati
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello State.

Data a Roma, addì 11 dicembre 1939-XVIII

VITTOIIIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardastgilli: GM.m
il

REGIO DEORETO 20 novembre 1939-XVIII, n. 2065.
Estensione all'Africa Orientale Italiana della legge 25 maggio

1939·XVII, n. 868, concernente la limitazione della responsabilità
del proprietari di navi.

VITTORIO EMANUEIÆ T II
PR GRAZIA DI DIO E PM VOLONTA DHLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1• giugno 1930-XIV, n. 1019, con-
vertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, sull2ordina-
mento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Italiana;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'A-

frica Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni della legge 25 maggio 1939-XVII, n. 868,
þoncernente la limitazione della responsabilità dei proprietari
di navi, sono estese alPAfrica Orientale Italiana e vi entre-
ranno in vigore il 28 dicembre 1930-IVIII, giorno di entrata
in .vigore nel Regno della legge suddetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti dl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1939-XVIII

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- TRUZEI

Visto, il Guardastgillt: GMNDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 417, foglio 85 - MANCINI

i

LEGGE 4 gennaio 1940-XVIII, n. 3.
Modificazione dell'art. 2 della legge 29 maggio 1939.XVII,

n. 782, concernente la sistemazione degli avventiza squadristi in
servizio presso Amministrazioni statali od altri Enti pubblici e
disposizioni integrative della legge medesima.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
anezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'art. 2 della legge 29 maggio 1939-XVII, n. 782, è sosti-
tuito dal seguente:

« Per il ricònoscimento del diritto alla sistemazione, Pav-
ventizio deve presentare regolare domanda corredata dei se-
guenti documenti debitamente legalizzati:

a) certificato di nascita;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato del casellario giudiziario ;
d) certificato di appartenenza ininterrotta al Partito Na-

zionale Fascista da data anteriore al 28 ottobre 1922 rus-

sciato dal segretario della Federazione dei Fasci di combat-

timento, ratificato dal Segretario del Partito Nazionale Fa-
scista o da un Vice segretario del Partito ;

c) dichiarazione in carta semplice sottoscritta dall'inte-
ressato e confermata, sotto la sua personale responsabilità,
dal capo dell'Uflicio da cui l'interessato dipende, dalla qualo
risulti il numero della tessera del Partito Nacionale Fascista
dell'anno in corso e che sulla stessa è stata stampigliata, a

cura della Federazione dei Fasci di combattimento la dici-
tura « squadrista ».
« Alla domanda 1 avventizio deve altrest unire il titolo di

studio di cui è in possesso e gli altri titoli di servizio che

ritenga di esibire nel proprio interesse ».

Art. 2.

Nell'art. 6, secondo comma, della predetta legge 29 mag-
gio 1939-XVII, n. 782, dopo le parole « egli couserverà la

differenza come assegno ad personam », sono aggiunte le se-

guenti: « osservato Fart. 2, primo comma, del R. decreto-
legge 10 gennaio 192G-IV, n. 46, convertito nella legge 4 mag-
gio 1926-IV, n. 898 ».

Art. 8.

L'avventizio che ritenga di aver titolo alla sistemazione
in ruolo prevista dalla legge 29 maggio 1939-XVII, n. 782,
deve presentare, a pena di decadenza, la documentata do-
manda di cui all'art. 2 della legge medesima all'Ammini-
strazione dalla quale dipende entro sei mesi dalla data in
cui compie il biennio di servizio non di ruolo richiesto dal-
Part. 1 della predetta legge.
Per coloro i quali hanno compiuto detto biennio di servi-

zio anteriormente alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il termine di sei mesi decorre dalla data mede-
sima.

Soltanto per gravi motivi, è data facoltà al Ministro com-

petente di concedere la reintegrazione nei termini.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla ossersvare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MIJSSOLINI -- MUTI -- DI REV¾

Visto, il Guardasigilli: Guxnx

REGIO DEORETO e dicembre 1939-XVIII.
Trasferimento in proprietà de11:Opera nazionale per i com-

battenti del fondo « Beneficenza » nel Bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 19 novembre 1939-XVIII, con
la quale il Collegio centrale arbitrale --- costituito ai .sensi
delPart. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
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nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato, si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Beni riportati nel vigente catasto rustico del comune di
Grazzanise in testa alla ditta « Monastero della SS. Carita
di Capua » foglio di matppa 15, particella 5, per la superficie
di ettari 1.82.53 e con la rendita imponibile di L. 182,53;

Confinano: con la strada comunale Castellone; con la
proprietà Carlino Benedetto fu Clemente; con la proprietà
del Capitolo Metropolitano di Capua; con la proprietà Mo-
relli Domenico e Maria fu Bernardino;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 2 di-

cembre 3030-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasfe-

riruento;
Veduto il piano sonunario di trasformazione colturale dei

terreni- e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario di Stato
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Al>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Ileneficenza » sopradescritto ò trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E ordinata la immediata occupazione del fondo stesso da

parte dell'Opera nazionale per.i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Oassa depositi e prestiti la somma di L. û500
(tremilacinquecento), da essa offerta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo, a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1939-XVlII

VITTORIO EMANUELE

Russo

che autorizza la Società anonima Borghetto di Brescia al

deposito, in regime di Magazzini generali di merci nazionali
e nazionalizzate, noncliè il successivo decreto Ministeriale
24 febbraio 1933-XI, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56
dell'8 marzo 1933-XI, che autorizza la predetta Società a ri-
cevere in deposito anche le merci estere;
Vista la domanda in data 4 settembre 1939-XVII, presen-

tata dalla Società anonima Borghetto - 3Iagazzini generali
di Brescia - per essere autorizzata a decentrare in taluni Ma-
gazzini, situati nella provincia di Rrescia ed alla periferia
della città di Brescia, una parte delle merci attualmente de-
positate presso i suoi Magazzini principali di Brescia;
Visto il parere favorevole manifestato al riguardo, ed in

particolare circa la piena idoneità tecnica dei locali all'uopo
a<iihendi, dal Consiglio provinciale delle corporazioni di
Brescia, con nota in data 2 ottobre 1939-XVII;

Decreta:

Art. 1.

La Società anonima Borghetto - 31agazzini generali di
Brescia - è autorizzata a decentrare una parte delle merci at-
tualmente depositate presso i Magazzini principali di Brescia
nei Magazzini succursali qui sotto indicati:

Rosato: Magazzini succursali n. 2 (viale Battisti n. 18
e via Brescia n. 13) ;

Orzinnovi: Magazzini succursali n. 2;
Brescia: Magazzini succursali n. 6 (via Carducci n. 14

via Ronomelli, via Leonardo da Vinci n. 3) ;
Pontesico: Magazzini succursali n. 1 (via Brescia)
Verolannova: Magazzini succursali n. 1;
Calvisano: Magazzini succursali n. 1.

Il Consiglio provinciale delle corporazioni di Brescia è in-
caricato di vigilare sull'osservanza del presente decreto, che
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, adill 2 gennaio 1940-XVIII

p. Il Ministro : Amicuccr

(217)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

neg to al19a rte del co I,nad 26 di nire 1939-XVIII MINISTERO DELLE FINANZE

(223)
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1940-XVIII.
Autorizzazione alla S. A. Borghetto - Magazzini generali di

Brescia - a decentrare in taluni Magazzini una parte delle merci
attualmente depositate nei suoi Magazzini principali.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1• luglio 1926, n. 2200, concer-
nente Pordinamento dei Magazzini generali nonchò il rego-
lamento per la sua esecuzione, approvato con R. decreto

16 gennaio 1927, n. 1158 ;
Vista la legge 12 maggio 1930, n. 685, concernente Paper-

tura di succursali di Magazzini generali;
Visto il decreto Ministeriale 17 settembre 1931-IX, pub-

þlicato nella Gazzctta Ugiciale n. 221 del 28 novembre 1931-IX

Diffida per tramutamento in cartelle al portatore
di certificato del consolidato 3,50 %.

(3a pubblicazione). Avviso n. 46.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi-
ficato del cons. 3,50 °/o n. 292706 dell'annua rendita di L. 70, intestato
a Galgano Rosina di Giuseppe, nubile, domiculata in Laurenzana
(Potenza), vincolato come dote della titolare.

Essendo tale certificato mancante del secondo foglio del compar-
timenti semestrali si diffida chiunque possa avervi intere68e che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazine del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senz9 che siano state
notiftcate opposizioni, al sensi dell'art. 169 del regolamento sul debito
pubblico, si provvederà alla chiesta operazione,

Itoma, addl 18 Settembre 1939-XVII

(4197) 11 direttore general¢: Po1Fazi
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
lUlŒZIONE GENERALE DLL lEhuhu PUlllAEUGLlu UELLU STATO DillEllONE GENERALh DEL TESull0 PORTAFUGLiu UELiß STATO

Media dei cambi e dei titoli N. 16 Media dei cambi e dei titoli N. 17

del 20 gennaio 1940-XVHI del 22 gennaio 1940-XVIII

stati linitt America (Dollaro)
.

.

, 10,80 Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . a e 19,80
Inghilterra (Sterlina) . . 78,45 Inghilterra (Sterlina) . .

. . . . . . . 78,48
Irancia(Franco). . .44,40 Francia(Franco). . . .

. . . . . .44,45
Evizzera (Franco). . -

. . . . . .
. 444,05 Svizzera (Franco). . . . . . . . . . 444,05

Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4,48 Argentina (Peso carta) .
. .

. . . . . 4,48
Delgio (Belgas) . .

. . . . . 3, 3325 Belgio (Belgas) . .
. . . . . . . . 3, 3325

Canadh (Dollaro) - - - . .
. . . 16,00 Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . 16.00

Intilitartrea (Corona) . . . . . . . 3,804 Danimarca (Corona) . . .
. . . . . . 3,804

Egitto (I,ira egiziana) . .
.

.
. . . . 80,46 Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . 80,49

vermania (Beiclunark) . .
. . . . . . 7,80 Germania (Reichmark) .

. . . . . . , 7,80
Jugoslavia (Ilinaro) . . . . . . . . . 44,41 Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . 44,41
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,476 Norvegia (Corona) . , . . . . . . , 4,470
Ohuida (Fiorino) . . . . . . . . . . 10, 527 Olanda (Fiorino) . , , , . , , . . . 10, 527
Portogallo (sendo) .

.
. . . . . . 0,7258 Portogallo (Scudo) a

, . a , , . . , 0,7256
Svezia (Corona) . .

.
.

.
. .

. . . 4,695 Svezia (Corona) . . . . . 4 a . . , 4,tiB5
Dulgaria (l.eva) (Cambio di Clearing) . . . .

. 23,58 Bulgaria (I-eva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 05,70 Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65,70
lutonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4,697 latonia (Corona) (Cambio di Clearmg) .

. , , 4,697
Germania (lteichmark) (Cambio di Clearing) .

. . 7,6336 Germania (Reiclunark) (Cambio di Clearing) . . . 7,ti336
Grecia(Druema)/CambiodiClearing). . . .

. 14,31 Grecia(Dracma)(CambiodiClearing). . .
. , 14,31

1.cttonia (Lat) (Calublo di Clearing) . . . . . 3,6751 Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . , 3,6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearmg) . . . . .

360 - Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) , , . . . 360 -
Romania (Leu) (Camliio di Clearing) 4 . . . . 13,9431 Romania (Len) (Cambio di Clearing) , y a . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) .

. . . . 193,24 Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . , . . , 193,24
Turchia (l.ira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,29 Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . .

. . 15,20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,852 Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing; . . . . 8,852
izzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 445,43 Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . , . 446,43

Dendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 72, 675 Rendita 3,50 % '1906) , . . . . . . . y 72, 55
Id.3,50%(1902). . . . . . . . 70,10 Id.3,50%(1902). . . , . . . , . 70,10
Id. 3,00 % Lordo

. . . . . . . . . 50,07ð Id. 3,00 % Lordo
. . . . . . . . a 50 -

10. 5 % (1935) . . .
.

. . . . . 92, 85 Id. 5 % (1935) . . . . . . . . 4 92, 55

PrestitoRedimibile3,50%(1934). . . . . .69,80 Prestitolledimibile3,50%(1934)- . . • 2 469,50
14. Id. 5%(1936). . . . . . 94,025 Id. Id. 5%(1936). . . . . , 93,825

ObbligaziontVenezie3,50%. . . . . . .91,85 Obbligazionívenezie3,50%. . . . . . .91,675
Buoninovennaliä%-Scadenza1940s . . . .99,825 Buoninovennaliñ%-Seadenza1940. . . , 299,825
Id. Id. 5%- Id. 1941. . . . .100,60 Id. Id. 5%- Id. 1941. . . . .100,376
Id. Id. 4% • Id. 15 febbraio 1943 . . 92,775 Id. Id. 4% • Id. 15 febbraio 1943 . , 92,.50
LI. Id. 4% - Id. 15 dicembre 1943 . ,

92,65 Id. Id. 4% • ld. 15 dicembre 1943 . . 92,45
Id. Id. 5%• Id. 1944. . . . .98,30 Id. Id. 5%• ld. 1944. . . . .97,976

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'eserciz1o

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul nottriato 16 l'ebbrato
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. d'ecreto in data 11 gan-
naio l¾0, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
sig. Fiori Paolo, residente nel comune di Follo, distletto notarile di
La Spezia, à stato dispensato daltufficio, per limite di età, con effetto
dal 18 febbraio 1940, in applicazione degll articoli 7 della legge 6 agú-
so (WG. n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

llama, addl 19 gennaio 1910-XVlli

p. 11 3Iinistro: TUCAROLI
(211)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Corinaldo (Ancona), Petritoli (Ascoli Piceno),
Casci. (Perugia), Formello (Itoma), Tolta (Itoma) e Guarden
( I erm).

lL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERClZIO DEL CilEDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
19?8-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglo 1928-VI,
at 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario¡

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto Re-

gio decreto-legge 29 luglio 1987-V, n. 1509, approvato con decreto ML.

Histeriale 23 gennaio 1928-VI e niodificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-NVI, n. 636;

Vedute le proposte dell'Istituto federale di credito agrario per
l'Italia centrale, con Bede in Roma;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agram
rio soloindicate i signori:

Aguzzi Giovanni, per la Cassa comunale di credito agrarlo di
Corinaldo (Ancona);

Mannocchi geom. Franco, per la Cassa comunale di credit0

agrario di Petritoli (Ascoli Piceno);
Trinchini avv. Claudio, per la Cassa comunale di credito agra-

rio di Cascia (Perugia);
Plini Ugo, per la Cassa comunale di credito agrario di Formello

(Roma);
Serafini cav. Giulo, per la Cassa comunale di credito agrario

di Tolia (Roma);
Scianca Raniero, per la Cassa comunale di credito agrario di

Guardea (Torn!).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft·

cfale del Regno.

Roma, addl 16 gennaio 1940-XVHI

V. AzzouNI

(235)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidento del Comitato di sorveglianza della Cassa
cooperativa di prestiti e risparmi, in liquidazione, con sede
in Reggio Calabria.
Nella seduta tenuta il 13 gennaio 1940-XVIII dal Comitato di

Eerveglianza della Cassa cooperativa di prestiti e risparmi, in liqui-
dazione, con sede in Reggio Calabria, 11 comm. dott. prof. Antonio
Stilo à stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 a,prile 1938-XVI, n. 636.

(236)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Credito
a ario sabino, in liquidazione, con sede in Monterotondo
( ma).
Nella seduta tenuta il 12 gennaio 1940-XVHI dal Comitato di sor-

veglianza del Credito agrario sabino, in liquidazione, con sede in

Monterotondo (Roma), il signor Eliseo Maoli è stato eletto presi-
dento del Comitato stesso, al sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(237)

CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 18 posti di volontario aiutante di cancelleria
e segreteria giudiziarie (gruppo C)

IL GUARDASIGIIAJ
MINISTRO PER LA GRAZIA E GlUSTIZIA

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
data 3 ottobre 1939-XVII;

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 192G, n. 1935 col quale viene
istituito 11 ruolo degli aiutanti di cancelleria e segreteria giudiziarie;

Visti 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-

cazioni;
Visti 11 R decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giuridico

degli impiegati civill delle Amministrazioni statali, e successive mo-

dificazioni;
Visto 11 R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46 contenente disposizioni

complementari a talune norme dell'ordinamento gerarchico;
Visti i Regi decrett 3 gennaio 1926, n. 48, e 6 gennatô 1927, n. 27,

contenenti norme a favore del personale ex combattente;
Visto 11 R. decreto-legge 23 aprile 1981, n. 475, contenente modifb

cazioni nei ruoli del personale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie;

Visti i Regi decreti-legge 6 giugno 1929, n. 1024, e 21 agosto 1937,
n. 1542, contenenti provvedimenti per l'incremento demografleo della
Nazione;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione oh-
bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni;

Vista la legge 24 marzo 1930, n. 4¾, che estende ai cittadini di-
venuti invalidi per la causa nazionale le disposizioni a favore degli
invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, convertito in
legge con legge 3 giugno 1935, a 966, concernente l'ammissione dei
mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi:

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, convertito in
legge con legge 14 maggio 1936, n. 981, concernente la estensione agli
invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore degli Invalidi
di guerra e degli orfani e congiunti dei caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, u. 1172, che estende ai

combattenti in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore dei
combatt'enti della guerra 1915-1918.

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, convertito in
legge con legge 22 gennaio 1934, n. 137, recante provvedimenti a fa-
Vote dei benemeriti per la causa fascista;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n 1587. recante norme circa
i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Anunini-
strazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge & luglio 1934. R. 1176 convertito in legge
con legge 27 dicembre 1934, n. 2125, concernente la graduatoria dei

titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici impieghi;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, convertito in legge

con legge 7 giugno 1937, n. 1108, recante disposizioni circa 11 tratta-

ILento del personale non di ruolo in servizio presso le Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179 convertito in legge
con legge 31 marzo 1938, n. 610, recante norme circa l'estensione al
militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei caduti,
delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfafni ed i congiunti di
caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto 3 marzo 1938, n. 214, recante norme circa la
nomina ad impiegati d'ordine degli uffleiali in congedo in servizio

quale personale suibalterno delle Amministrazioni statali;
Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938, n. 1858 che equipara 11

brevetto di Sansepolcrista a quello della Marcia su Roma, agli effetti
del beneflei previsti dalle vigenti disposizioni per i benembriti della
Causa fascista;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, convertito in

legge con legge 5 gennaio 1939, n. 274, recante provvedimenti per la
difesa della razza italiana;

Decretar

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame per n 18 poeti di volontario
aiutante di cancelleria e segreteria gîudiziarie (gruppo C).

Art. 2.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono farne do-

manda el Ministero di grazia e giustizia su carta da bollo da L. 6,

scritta e sottoscritta di loro pugno con la esatta indica.zione del domi-

cilio e della residenza.
La domanda e i prescritti documenti vanno presentati alla Pro-

cura del Re presso 11 Tribunale nella cui giurisdizione l'aspirante
risiede, non oltre 11 600 giorno dopo quello della data di pubblica-
zione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno, durante
l'orario di uffleio.

Per gli aspiranti residenti nell'Africa Italiana e nelle Isole ita-

liane dell'Egeo, il termine per la presentazione della domanda e del

documenti è invece di giorni 90. Ad essi è eccezionalmente consentito
di rimettere direttamente la domanda e i documenti al Ministero.

I candidati residenti all'esterú possono inviare nel prescritto ter-
mine di 60 giorni la sola domanda di ammissione al concorso, salvo
e produrre i documenti richiesti nel bando, noa oltre 11 trentesimo

giorno dopo il termine suddetto.

Art. 3.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla

Gioventù italiana del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti da

rilasciarsi dal segretario.della Federazione dei Fasci di combattimento
della Provincia in cui ha domicillo il concorrente, ovvero dal segre-
tario del competente Fascio di combattimento o dal vice Segretario
se trattasi di capoluogo di Provincia, col visto del segretario della

Federazione dei Fasci di combatttmento o, in sua vece, del Vice 6e-

gretario federale o del segretario federale amministrativo.
Per gli italiani non regnicoli à richiesta, l'iscrizione al Fasel di

combattimento all'estero da comprovarsi mediante certificato redatto

su carta legale firmato personalmente dal segretario del Fasci al-
l'estero in cui è iácritto l'interessato, ovvero dal Segretario generale
del Fasci all'estero; può altresi essere comprovata da certificato, su
carta legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei

Fasci all'estero, firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispet-
tori centrali dei Fasci all'estero.

Detti certifloati debbono essere sottoposti alla ratifica di S. E, il
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista, solo nel caso in cui si

attesti l'appartenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 19%.
A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese à equiparato

al Partito Nazionale Fascista.
I certificati dei sammarinesi residenti nella Repubblica devono

essère firmati dal Segretario del Partito Fascista Salamarinese e con-
trof1rmati dal Segretario di Stato agli estert, mentre quelli dei citta-
dini di San Marino residenti nel Regno saranno firmati dal segre-
tario della Federazione che 11 ha in forza.

I certificati di iscrizione prima della Marcia su Roma, rilasciati
secondo i casi, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese, o
da segretari federali del Regno, dovranno avère 11 visto per ratifica

di S. E il Segretario del Partito Nazionale Fasci.sta o di un Vice

segretario.
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1 certificati di iscrizione al P.N.F. devono contenere la dichie,
fazione che 11 candidato é in possesso della tessera per l'anno XVIII:

b) estratto dell'atto di nascita in conformità del disposto del
Regio decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal presidente del
tribunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente;

c) certilleato di cittadinanza italiana rilasciato dalla competente
autorità comunale, legalizzato come per legge.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
0011 e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con de-
Opeto Reale,

d) dichiarazione del concorrente da cui risulti ch'egli non ap-
partiene alla razza ebraica, ai senal dell'art. 8 del R. decreto-legge
17 novembre 1938, n. I'128;

e) certificato di buona condotta rilasciato dal podesta del Co-
mune nel quale l'aspirante lia la residenza abituale da almeno un

anno, legalizzato dal prefeito;
f) certifleato medico di sana costituzione flsica debitamente le-

galizzato, rilasciato da un uffielale medico militare o dal medico

provinciale o dal inedico condotto o dall'ufficiale Eanitario. Se 11
candidato é affetto da imperfezione fisica, questa dovrà essero esatta-
mente specificata nel certificato.

11 certificato medico per l'invalido di guerra o minorato per la
causa fascista deve essere rilasciato dall'autorità sanitarla di cui
all'art. 14. n. 3 del R. decreto '29 gennaio 1922, n. 92, nella fornia
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni ca:o di far sottoporre í can-
didati a visita medica flseaJe;

g) ritratto I,n fotografia formato a visiba a antenticato da Regio
notato con la firma di questi legalizzata dal presidente del Tribunale
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente;

h) certificato generale del casellario giudiziale, legalizzato dal
procuratore del Re;

i) diploma in originale o in copia notartle, di lleenza di scuola
media inferiore o altro del corrispondenti diplomi ai termini del
R. decreto 6 giugno 1923, n 1054, oppure la licenza da scuole secon-

darie di avviamento al lavoro, llegie o pareggiate.
A detti titoli sono equiparati, per coloro che appartengono alle

Provincie annesse, con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778, le licenze equipollenti, conseguite in una ecuola me-
dia dell'ex Impero austro-ungarico.

Si prescinde dal possesso del titolo di studio uti riguardi del can-
didati che rivestino la qualitica di agenti subalterni di ruolo, clie
siano ex combattentl, e che durante la guerra 1915-1918 o nel periodo
dal 3 attobre 1933 al 5 maggio 1936 conseguircno 11 grado di uffleiale;

l) documenti comprovanti, su del caso, che 11 candidato sia
insignito di niedaglia al valor militare o di croce di guerra al valor
militare o abbla conseguito una promozione straordinaria per merito
di guerra, sia mutilato od invalido di guerra o per la causa nazio-
nale o per le operaciónf in Africa Orientale o per servizio militare
non isolato all'estero, che sia ferito in combattimento o per la causa
fascista purchè, in questo caso, risulti in possesso del relativo bre-
vetto e inscritto ininthrrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla
data dell'evento che fu causa della ferita; che sla insignito di croce
al merito di guerra o di altra attestazione speciale al merito di

guerra; che sia in poss'esso del brevetto di partecipazione alla Marpia
tu Ilonia, purchè ininterrottamente inscritto al Fasci di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922; che sia in possesso del
brevetto di Sansepolerista; che sia orfano di gu'erra o flglio di inva-
ildo di guerra o di caduto o invalido per la Causa nazionale o per
le operazioni in Africa Orientale o per servizio militare non isolato
all'estero; che abbia prestato servizio militare come combattente (nel
qual caso dovrà essere allegata alla copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare la dichiarazione integrativa, di cui alle circolari
n. 688 del Giornale militare del 1922 en 957 del Giornale militare del
1936); cho risulti regolarmente iscritto af Fasci di combattimento senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922; che sia stato legio-
nario fiumano, che sia stato imbarcato su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918; che abbia prestato lodevole servizio a qualunque
titolo per non meno di un anno nell'Amministrazione della giusti-
zia; che rivesta la qualiftca di ufftelale di complemento o della
M.V.S.N.

La qualifica di orfano di guerra o di caduto per la causa nazio-
nale, di flglio di invalido di guerra o per la causa nazionale o per
le operazioni in Africa Orientale o per servfZio militare non isolato
all'estero; dovrà risultare da certificato in bollo da rilasciarsi dal po-
destá competente, debitamente legalizzato.

I-a mutilazione o la invalidità di guerra o per la causa fascista
deve risultare dal mod. 49 rilasciato dal Ministero delle 11nan2e. In
mancanza di tale modello, la detta qualità può essere comprovata
medlante dichiarazione di invalidit& rilasciata dalla competente Rap-
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerTa,
semprechè siano indicati i documenti in base ai quall lo qualità stessa

stata riconosciuta ed, inoltre, la dichiarazione sia sottoposta alla
vidimazione della sede centrale;

m) certificato attestante, se del caso, che presti comunque lo-

devole servizio nelle Amministrazioni dello Stato.
I coniugati, con o senza prole, ed i vedovi con prole, dovranno

produrre 11 relativo stato di famiglia.

Art. A.

Non verranno ammessi al concorso 1 candidati che non abbiano
compluto gli anni 18 o che abbiano superato gli anni 25 alla data
del presente bando.

Tale limite massimo di età è portato, per i mutilati e invalidi
di guerra o per la causa nazional'e opdr le operazioni in Airlca Orien-
tale o per servizio militare non isolato all'estero, per i decorati di
medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor militare o

per coloró che hanno conreguita una promozione straordinaria per
merito di guerra, ad anni 30 non superati alla data anzidetta.

flesta fermo, in quanto applicabile, l'aumento di cinque anni sta-
hiliti dalle disposizioni in vigore a favore di coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per coloro che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate, alle
operazioni militari svolte61 nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936-XIV e per coloro che in servizio mili-
tare non isolato all'estero abbiano partecipato a relative operazioni
militari.

Per coloro che risultino iscritti al Partito Nazlónale Fascista o
alla Gioventù italiana del Littorio, senza Interruzione da data ante-
riore al 28 ottobrfe 1922, i limitf massimi di etA come sopra stabiliti
sono aumentati di quattro anni.

,

Detto beneffcio è cóncesso anche ai feriti per la Causa nazionale
in possesso del relativo brevetto per eventi veriflcatisi dal 23 marzo
1919 al 31 dicembre 1925, che risultino, inoltre, iscritti ininterrotta-
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se postertore alla Marcia su Roma.

Tale requisito dovrà comprovarsi mediante certificato da rila-
sciarsi personalmLnte dal segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento della Provincia in cui risiede 11 concorrente, conte-
nente la.indicazione dell'anno, del mese e del giorno della iscrizione
e ratificato da S. E. 11 Segretario del Partito o, in sua voce, dal Se•
gretario amministrativo o dai Vice segretari autorizzati a firmare
atti Uffleiali del Partito.

I limiti massimi di etA di cui al precedenti comma sono elevati
di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alle data
in cui scade il termine di presentazione delle domande di parteci.
patione al concorso e di un anno per Ogni figlio vivente alla data
medesima. Tali elevazioni si cumulano fra loro ed entrambe con

quelle previste da ogni altra disposizione in vigore, purchè comples-
sivamente non si superino 1 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nel confronti degli aspf-
Tanti che, alla data del presente bando, già rivestano la qualifica
di impiegato civile statale di ruolo, e degli aspiranti provvisti del
necessario titolo di studio e degli altri requiriti richiesti dal bando
che facciano parte del personale civile non di ruolo delle Ammini-
strazioni statali, esclusa quella ferroviaria, e che alla data del 4 feb-
braio 1937 prestavano ininterrotto servizio da almeno due anni presso
14 Amministrazioni stesse.
IA donne sono escluse dal presente concorso.
I mutilati ed invalidi di guerra non sono tenuti a presentare 11

documento di cui alla lettera a) dell'art. 3.

Art. 5.

La domanda e 1 documenti devono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati.

Quelli indicati alle lettere c), e), 1), h), dell'art. 3 devono avere
data non anteriore di tre mesi a quella del presente bando.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con•

seguito i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabillto
per la presentazione delle dômande e coloro che, avendo partecipato
a due precedenti concorsi per volontario aiutante di cancelleria e
segreteria giudiziarie, non abbiano conseguita l'idoneità. A tal uopo
gli aspiranti dovranno unire ella domanda una dichiara.zione da essi
scritta e sottoscritta, dalla quale risult1 ee abbiano prese parte a pre-
cedenti concorsi per la nomina a volontario aiutante di cancelleria
e segreteria giudiziarle e con quale esito.
I candidati che rivestano la qualifica di impiegati di ruolo in

servizio attivo in una Amministrazione dello Stato pôtranno esimersi
dal presentare i documenti indicati elle lettere c), e), g), dell'art. 3
salvo sempre al Ministero 11 diritto di chiederne l'esibizione, purché
presentino una copia dello stato di servizio rilasciata dall'Ammini-
strazione da cui dipendono.
I requisitt per ottenere l'61nmissione al concorso debbono essere

posseduti prima de11a scadenza del termha utile per la presentazione
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delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve sussistere
alla data del bando di concorso.

Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata una tessera
per.svaale di riconoseiniento.

Art. 6.
Non saranno prese in considerazione le domande non completa-

Inente e regolarmente documentate nè quelle clie - per qualsiasi ra-
gaone - pervengnuo agli uffici autorizzati a riceverle oltre i ter-
Inini sopra indienti.

E' data facolth tuttavia, at candidati ammessi alla prova orale di
produrre, printa di sootenere detta prova quei documenti che atte-
stino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti della
nomina cui aspirano.

Per i certificati rilasciati dal Governatore di Roma, dal cancel-
liere del Trrhimale di Roma. dal segretario della Regia procura presso
10 Stesso Tribunale e dal Regi notai di Roma non occcrrono le lega-
lizzazioni.

Possono ess'ere rilasciatl in carta libera gli atti di stato civile nel
caso previsto dall'art. 171 dellkIlegato A (parte terza) della tariffa
della legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 3268. ed 11 certificato del ea-
Bellario, nel casó previsto dall'art. 3 de11'allegato B alla stessa legge.

Art. 7.
T 'Amministrazione, a suo giudiZio non motivato e insindacabile

può negare l'ainniissione al concorso.

Art. 8.
L'esame del concorso avrà luogo in Roma nei giorni che verranno

Ilssati con successivo decreto.
L'e ame comprendo:
lo una prova scritta che consate nello svolgimento di un tema

di contposizione italianil, col (Ittale gli aspiranti d bbono dare anche
Baggio di buona callgrala;

20 una prova orale che verte complessivainente sugli elementi
di ordinamento giudiZiurió e sulle nozioni elementari dei principali
bervizi di cancelleria.

Gli aspiranti dovranno inoltre dar prova di possedere nozioni di
ortlinamento corporativo e nozioni di statistica, con speciale riguardo
alle funzioni giut! .iarie, senza che, per altro tali materie costitui-
acano specifiche prove di esame.

Gli aspiranti dovranno altrasl so¾toporsi ad un saggio pratico
di scritturazione a macchina.

La prova orale avrà luogo nel giorni ed are che s:uanno indicati
dolla Commissione esaminatrice e clie verrano coluunwat1 ai singoli
concorrenti animessi a sostenerla.

Art. 9.
Coloro che nel precedenti concorsi per volontario aiutante di can-

celleria e segreteria giudiziarie, banditi coi dooreti Ministeriali 14 ot-
tobre 1936-XIV, 2ß ottobre 1937-XV e 10 novembre 1938-XVil, abbiano
ottenuto l'ammissione alla prova orale e coinprovino, mediante di-
elliarazione della competente autorità militare, di non aver potuto
Lostenerla perché rictilamati alle armi, o comunque a causa del ser-
viZio niilitare potranno sostenere la prova orale nel presente" con-
corso, concorrendo con i candidati del concorso niedesimo al conte.
ri1nento dei posti di cui al presente bando.

Ai fini della formazione della graduatoria del presente concorso
la votazione complessiva per i candidati di cui al precedente comma
e stabilita tenendo conto dena votazione riportata nella prova scritta
del precedente concorso e di quella ottenuta nella prova orale del
presente concorso.

Coloro che essendo in possesso del prescritti requisiti abbiano Ot-
tenuto l'ammissione ai concorsi per volontario aiutante di canc l!eria
e segreteria giudiziarie banditi coi decreti Ministeriali 14 ottobre
193GXIV, 28 ottobre 1937-XV e 16 novembre 1938-NVII sopra menzio-
113ti, ma non'abbiano potuto sostenere la prova scritta perché richia-
Inati alle armi o comunque a causa del servizio militare, potranno
essere amm'essi, prescindendo dal requisito del limite di età, al pre-
Eente concorso.

Art. 10.

Per l'amegnazione dei posti spettanti ai concorrenti che conse-

guiranno la idoneità e che siano invalidi di guerra, o per la causa
11azionaÌe, o ex combattenti, o legionari fiumani, o iscritti al Fasci
di combatthnento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
It2, o feriti per la causa fascista, confamplati dall'art. 10 cap. del
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, o orfant di guerra o di
caduti per la causa nazionale, oppure che facciano parte del perso-
nale civil'e non di ruolo delle Amministrazioni statali, esclusa quella
terroviaria, e che prestavano inmterrotto servizio presso le Ammini-
struioni stesse da almeno due armi alla data del 4 febbraio 1937, o
che infine siano coniugati e con flgli viventi, si applicheranno le
disposizioni della legge 31 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni,

del II. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successive estensioni. del
R. decreto-legge 30 ottobre 19¾, n. 1842, del Il decreto-legge 13 diram-
bre 1933, n. 1700, della legge 20 luglio 1929. n. 1397, e successive esten-
sioni, delle leggi 12 giugno 1931, n. 777, 4 febbraio 1937, n. 100, del
II. decreto-legge 21 agostó 1937, n. 1542, ed influe del 11. decreto-legge
21 ottobre 1937, n. 2179.

Art. 11.,

I vincitori del corcorso verranno nominati volontari aiutanti
nelle cancellerie e segreterie, e, dalla data dell'assunzione dell'ufleio,
verrà loro corrisposto, l'assegno monsile di L 471,10, nonchè l'even-
tuale aggiunta di famiglia.

Roina, addi 30 dicembre 1939-XVIII
Il Ministro: GRA.NDI

MINISTERO DEGLI AFFARI RSTERI

Costituzione della Conimissione giudicatrice del concorso per
esami a 30 posti di volontario nella carriera d'ordine bandito
con decreto Ministeriale 9 marzo 1939-XVII.

La Commissione giudicatrice del concorso per esami a 30 posti
di volontario nella carriera d'ordine di cul al decreto Ministeriale
9 marzo 1939-XVII, è così costituita:

Gr. uff. nob. Antonio Grossardi, console generale di 1. elasso,
presidente;

Comm. Franco Fontana, console di la classe, membro;
Comm. Giuseppe Lanzara, console di la classe, membro;
Cav. uit. Guglielmo Ferrini, ispettore capo Seryizi tecnici,

segretario.

(283)

MINISTERO DELL'INTERNO

Aumento della misura del premio da assegnarsi al vincitore del
concorso per la ricerca di sostanze atte a sostituire l'in.
sulina.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'lNTERNO

Veduto il decreto Ministeriale 28 novembre 1938-XVII, registrato
alla Corte dei conti, addi 3 genna1c 1939-XVil, registro n 1 Interno,
foglio n. 61, col quale venne bandito un concorso fra gli studiosi e
i tecnici italiani, per la ricerca di sostanze chimiche e biológiche
di produzione nazionale alte a sostituire in tutto o in parte l'insu-
lina nella terapia umana;

Ritenuto che in detto decreto venne stabilita l'assegnazione di
un premio di L 30.000 al migliore ritrovato che a giudizio della
Commissione giudicatrice avesse dato un particolare apporto at fini

autarchici che 11 concorso £1 à prefisso;
Ritenuta la opportunità di aumentare la misura di detto premio

elevaindolo a L 50.000 e di prorogare nel contempo di sel mesi 11

1ermine flssato in detto decreto al 31 dicembre 1939, per la presen-
tazione al Ministero delle domande di partecipazione al concorso;

Decreta:

1. E' elevato da L 30.000 a L 50 000 11 premio da assegnanst
giusta il decreto Ministeriale sopra citato, al vincitore del concorso

in parola.
La spesa per il conferimento di detto premio graverà per quanto

a L 30.000 sul fondo impegnato col citato decreto Ministeriale sul

capitolo 47 dell'esercizio finanziario 1938-1939, e per le rimanenti
L 20.000 sul capitolo 48 del bilancio in como del Ministero den'in-
torno.

2. Il termine del 31 dicembre stabilito per la presentazione delle
domande per La partecipazione al concorso à prorogato al 30 giu-
gno 1910-XVIII.

3. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti pag
la registrazione.

Iloma, addl 16 novembre 1939-XVIII

p. Il .Vinistro: DUFF.utlNI

(276)
I

LONGO LUIGI VlTTOlllO, direttore

SANTI flAFFAELE, gereTile

lloma - Istituto Foligra11eo dello Stato --- G. C.


